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Besson alla testa 
della Volksbuhne 

BERLINO — Il regista Benno Besson è stato chiamato a diri­
gere (in sostituzione di Karl Holan, passato ad altri incarichi) 
la Volksbuhne, uno dei tre grandi teatri di prosa attivi nella 
capitale della Repubblica democratica tedesca. Nato in Sviz­
zera, allievo di Brecht, a fianco o su ispirazione del quale 
lavorò al Berliner Ensemble e al Deutsches Theater, Besson 
ha dato un forte impulso allo sviluppo dell'arte drammatica 
nella RDT, ma ha creato spettacoli importanti anche in altri 
paesi, come la Francia e l'Italia (qui, al Teatro di Roma, 
allestì lo scorso anno la brechtiana a Anima buona di Se-
ciuan »). NELLA FOTO: Besson a Berlino durante le prove 
della commedia di Peter Hacks « Margherita ad Aix » 
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ITINERARIO 

Livorno Palermo Tunisi 
Barcellona Genova 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
DA LIRE 99.000 

RIDUZIONI 
a) Ragazzi inferiori a 12 anni 50% (nelle cabine 

ove sono previsti letti o divani supplementari); 
b ) famiglie (genitori e figl i) minimo 3 persone 

paganti quota intera 5 % ; 
e) sposi 25 % (se l'adesione alla crociere avviene 

entro 15 giorni dalla data di matr imonio). 

PIANO FAMIGLIA 
Per famiglie (genitori e figli) composte dì 4 o 5 
persona occupanti la stessa cabina sono previste 
le seguenti riduzioni: 
— capo famiglia quota intera; 
— moglie 25 % ; 
— figli di età superiore ai 12 anni 25 % ; 
— figli di età inferiore ai 12 anni 5 0 % . 
Le riduzioni non sono cumulabili. 

Per informazioni e prenotazioni: 

UNITÀ VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Milano 
Telefoni 64.23.557/64.38.140 
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Secondo le indicazioni del PCUS 

L'URSS prepara 
r' 

nuove leve 
di sceneggiatori 

Come funziona lo Studio centrale istituito presso il Comi-
fato statale del cinema -1 metodi di ricerca e di seiezione 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 12 

A Mosca, da circa un anno 
e mezzo, è stato Istituito, pres­
so 11 Comitato Statale del Ci­
nema (Gosklno), lo Studio 
centrale delle sceneggiature 
che ha come obiettivo quello 
di preparare giovani sceneg­
giatori attraverso corsi di 
studio, dibattiti di gruppo e 
discussioni sul singoli temi 
della cinematografia contem­
poranea. 

Organizzato su indicazione 
del OC del PCUS — intervenu­
to due anni fa con una appo­
sita deliberazione per solle­
citare una migliore produzio­
ne cinematografica — lo Stu­
dio. che è attualmente diret­
to da Vassiii Soloviov. ha da­
to vita ad una serie di speri­
mentazioni che ci sembrano 
particolarmente Interessanti. 

I dirigenti, a auanto ci risul­
ta. hanno infatti deciso di co­
minciare una attività di tipo 
nuovo partendo dalla consi­
derazione che un normale sce­
neggiatore — diciamo un gio­
vane alle prime armi — dopo 
aver presentato 1 suol primi 
lavori ad un qualsiasi studio 
cinematografico e dopo aver 
constatato l'Insuccesso deci­
de. nel novanta per cento del 
casi, di cambiare mestiere 
entrando cosi, come redattore 
o impiegato, in una redazione 
Qualsiasi, rimandando a tem­
pi mieliorl la continuazione 
del lavoro originario. In que­
sto modo — si sono detti l re-
soonsabill della cinematoera-
fia sovietica — vanno sprecate 
numerose enervo che. Invece, 
potrebbero contribuir? ad ele­
vare la qualità del film che. 
tutto sommato, nel bene e 
nel male. « devono » essere 
prodotti oemi anno. 

L'Idea di una scuola per sce­
neggiatori ha cosi preso forma 
nel senso che lo Studio ha 
proposto a trenta giovani lau­
reati presso l'Istituto panso-
vletlco del cinema di inviare 
una serie di sceneggiature o 
di poposte da prendere In esa­
me per eventuali film. 

Scattato così il meccanismo 
dell'ordfnazfone lo Studio ha 
avuto la possibilità di compie­
re una prima scelta e di « pro­
muovere» dodici giovani che 
sono stati iscritti al «corsi 
poeclall di sceneggiatura» Isti­
tuiti presso lo Studio, che 
provvede a sua volta alla 
concessione dell'alloco e di 
tutta una serie di facilitazion-
nl. Una volta avviato il mec­
canismo, i sriovani comincia­
no a prendere contatto con 
registi e sceneggiatori che 
hanno eia da temoo dimostra­
to di possedere grandi caoac!-
tà o che si sono già distinti 
con opere di valore a livello 
internazionale. 

L'esoerimento che. ripetia­
mo, ci sembra di erande In­
teresse. è DOT ora in fase di 
svilupoo ed è auindi prema­
turo dare un giudizio defini­
tivo. Della stessa opinione 
sono i dirigenti del Gosklno 
che hanno oerò come obiet­
tivo quello di estendere il nu­
mero del « borsisti » e di ban­
dire. annualmente, due con­
corsi a livello pansovietico per 
le migliori sceneggiature. 

Ma a parte ouesta attività 
sperimentale, lo Studio è 
impegnato in un vasto lavoro 
di revisione e di ordinazione 
di ODere da presentare poi a 
resisti e a studi cinematogra­
fici. H bilancio. In ouesto sf>n-
so. è già positivo. Basti pen­
sare che in un anno e mezzo 
sono state discusse oltre due­
cento proposte per film e di 
queste ne sono state accetta­
te solo trenta. Ciò, comunque, 
non vuol dire che tutte si tra­
sformeranno in sceneggiature 
perché vi sarà una cernita 
successiva. 

Nella scelta delle onere, na­
turalmente. lo Studio tiene 
conto degli indirizzi generali 
del paese, della situazione cul­
turale. dei problemi e dei di­
battiti. Vi è, cioè, una stret­
to legame con la realtà. 

« Compito nostro — dice So­
loviov. direttore dello Studio 
— è anche quello di richiama­
re l'attenzione degli sceneggia­
tori su tutta una serie di pro­
blemi che spesso sfuggono al­
l'attenzione del mondo del ci­
nema. Per esemplo, a nostro 
parere, è poco seguito il tema 
della rivoluzione tecnico-scien­
tifica nel senso che pochi so­
no stati quel film che hanno 
affrontato i problemi del pro­
gresso e del rapporto concre­
to che deve esistere tra teo­
ria, scoperte e pratica ». 

Esempi positivi, comunque. 
non mancano. Secondo Solo­
viov si delineano all'orizzonte 
alcuni lavori Interessanti ;ome 
la sceneggiatura, presentata 
dal giovane Cernijk, dedicata 
ad una storia che tende ad 
illustrare i vari atteggiamen­
ti dell'uomo di fronte al pro­
gresso. Altro tema che secon­
do 1 dirigenti viene snesso di­
menticato e quello che si ri­
ferisce alle vita delle «nuo­
ve » città dove sono in corso 
profondi e significativi muta­
menti. «E* proprio in questi 
centri — dice Soloviov che 
giungono operai, tecnici e con­
tadini i quali, provenendo 
dalle parti più lontane del 
paese, trasferiscono nella cit­
tà tradizioni, idee e mentali­
tà più diverse ». 

Oltre ai copioni che sono 
praticamente già in via di 
realizzazione ve ne sono, in­
fine, molti altri in fase di 
elaborazione. I dirigenti del­

lo Studio ne segnalano alcuni 
ohe potrebbero affrontare la 
prova della macchina da pre­
sa In un breve giro di tempo. 
C'è tra questi, ad esemplo, la 
storia di un gruppo di fun­
zionari del Ministero del Com­
mercio Estero dell'URSS che 
sono Impegnati a difendere 
gli Interessi del paese tenen­
do conto delle complesse situa­
zioni politiche e diplomatiche: 
c'è la storia della vita del 
poeta comunista Manusclan e 
c*è, infine, la rievocazione 
della difesa di Mosca dall'In­
vasore nazista. Staremo a ve­
dere quali di queste opere 
giungeranno al traguardo fi­
nale. 

Carlo Benedetti 

Numerosi 

i cineamatori 

al Festival 

panrusso 
MOSCA, 12 

E' terminato il VII Festival 
panrusso dei film di cinea­
matori dedicati al retaggio 
storico culturale della Repub­
blica Russa. I migliori film di 
questo concorso diventato già 
tradizionale testimoniano del­
la notevole crescita della mae­
stria degli amatori e unisco­
no alla profondità dei concet­
ti un'ottima esecuzione tec­
nica e buone trovate artisti­
che. 

A Rlazan è stata mostrata 
una quantità record di film: 
centoventiquattro. 

A Stresa 
in rassegno 
i vincitori 

di concorsi 
musicali 
STRE8A (Novara), 12 

Anche quest'anno si svolge­
rà, parallelamente al Festi­
val Internazionale di Stresa, 
la rassegna del vincitori di 
recenti concorsi musicali. 

Aprirà la rassegna giovani­
le, lunedi 26 agosto, 11 piani­
sta milanese Vincenzo Balza­
ni. Appena ventiduenne, Bal­
zani, che si presenterà con 
un programma comprendente 
Scarlatti, Beethoven, Ravel e 
molto Chopln, è titolare di 
una notevole raccolta di « pri­
mi premi». Seguirà, venerdì 
30 agosto (con un programma 
dedicato a Brahms, Mozart, 
Chopln, Beethoven), 11 pia­
nista Richard Geode, nato nel 
1943 a New York. Vincitore 
In patria, nel 1971. del pre­
mio della Fondazione Ford, 
Richard Goode ha conseguito 
nel 1972 il secondo premio al 
concorso Internazionale «Bu-
sonl» di Bolzano e nel 1973, 
a Montreux-Vevey, ha vinto il 
premio «Clara Haskll». • 

Domenica 1. settembre sa­
rà la volta di un violinista: 
Thomas Goldschmidt. nato a 
Friburgo nel 1944, che tra 1 
suoi maestri annovera anche 
Nathan Mllsteln. Titolare del 
premio « Mendelssohn », Ber­
lino ovest, 1968, e premiato 
anche a Genova, nel 1970, al 
concorso « Paganini », Thomas 
Goldschmidt ha tenuto fra 
l'altro concerti con orchestra 
sotto la direzione di Eugen 
Jochum e recentemente ha 
svolto un recital alla società 
del Quartetto di Milano. 

Al quarto posto nell'ordine 
della rassegna è 11 pianista 
ventitreenne parigino Pascal 
Rogé. che venerdì 6 settem­
bre si presenterà con un pro­
gramma articolato sui nomi 
di Brahms. Dutilleux, Fauré 
e LIszt. Nonostante la giova­
nissima età, il Rogé. che nel 
1971 ha conseguito il primo 
premio al concorso « Margue­
rite Long-Jacques Thibaud » 
(che da vent'annl non era 
stato più conferito a un con­
certista francese), vanta già 
un notevole curriculum di esi­
bizioni in vari centri europei 

Bilancio di un festival d'elite 

Da Positano una vecchia 
concezione della cultura 
L'interesse suscitato dagli spettacoli dei gruppi giovanili e spe­
rimentali dimostra però le possibilità di un'azione promozionale 
in direzione di un nuovo pubblico a Napoli e nella Campania 

Dal nostro inviato 
POSITANO, 12 

Ieri sera all'arena del For-

Eilllo si è svolta la annunciata 
erimonia di chiusura del Fe­

stival « Positano '74 » con la 
consegna, da parte di Eduar­
do De Filippo, del «Pulcinel­
la d'oro» a Laurence Olivier 
e a sua moglie, l'attrice Joan 
Plowright, interprete della 
parte di Rosa Priore nella 
versione inglese di Sabato 
domenica e lunedì, che per 
tanti mesi ha tenuto cartello 
nel maggior teatro londinese. 

Gli altri attori, pur molto 
bravi, che hanno fatto corona 
a Eduardo e agli ospiti Illu­
stri d'oltre Manica si sono ac­
contentati di fare da compar­
se e ci sono apparsi piuttosto 
intimiditi di fronte alle due 
grosse personalità, che domi­
navano la situazione con la 
semplicità e la sicurezza che 
caratterizzano la loro «pre­
senza» scenica. 

Iniziatosi il 27 luglio, con 
Carla Fraccl in uno spettaco­
lo di balletto, il Festival pò-
sltanese ha accolto un pro­
gramma di concerti musicali 
(solisti come Gazzellonl, Ca­
nino, Gangl, Anedda), di prole­
zioni cinematografiche (quat­
tro film scesplrianl, diretti o 
interpretati da Laurence Oli­
vier) e alcuni spettacoli di 
prosa, tra i quali la ripresa 
di Lazzaro, la mediocre com­
media pirandelliana interpre­
tata dalla Brignone, Nando 
Gazzolo e Nora Ricci, regista 
Mario Ferrerò, la novità di 
Nanni tratta dal racconto di 
Hoffmann La principessa 
Brambilla, La dodicesima not­
te di Shakespeare con la re­
gia di Gagliardo. Mmmesca-
frangescaa. la brillante e raf­
finata farsa di Petito interpre­
tata dai Santella, Storia del­
la Madama Butterfly di Puc­
cini di Ruggero Rimini e in­
fine un concerto della Compa­
gnia di canto popolare abbina­
to alla cerimonia di chiusura. 

Il festival positanese così 

Stamane assemblea 
nell'Opera occupata 

Continua da sabato l'occu­
pazione del Teatro dell'Opera. 
Gli artisti e le maestranze del 
massimo ente lirico romano 
sono stati costretti a questa 
forma di lotta perché essi de­
vono ancora percepire gli sti­
pendi del mese di luglio e ciò 
non soltanto per la restrizio­
ne dei crediti imposta alle 
banche dal ministero del Te­
soro, ma anche e soprattutto 
per l'inefficienza degli orga­
ni dirigenti del Teatro — da 
tempo scaduti — e per la ge­
nerale situazione di crisi in 
cui versano tutti gli enti liri­
ci e sinfonici italiani. Per que­
sto i lavoratori non limitano 
la loro azione alla richiesta 
di una normalizzazione della 
situazione salariale, ma ri­
vendicano dal governo e dal 
Consiglio comunale di Roma 
una serie di iniziative concre­
te ed immediate che si inseri­
scano nella lotta di fondo per 
la riforma delle attività mu­
sicali in Italia. 

Questa mattina alle 10 1 la­
voratori e le tre organizzazio­
ni sindacali terranno nel Tea­
tro occupato, per fare il pun­
to sulla situazione, un'assem­
blea pubblica alla quale han­
no invitato gli esponenti dei 
gruppi parlamentari dei par­
titi democratici e rappresen­
tanti del ministero dello Spet­
tacolo. 

L'agitazione degli artisti e 
delle maestranze del Teatro 
dell'Opera ha portato, com'è 
noto, alla sospensione degli 
spettacoli lirici estivi alle 
Terme di Caracalla. 

NELLA FOTO: ( carteUt e gli 
striscioni preparati dai la­
voratori e affissi sulla fac-

. ciato del Teatro dell'Opera. 

in breve 
Nuovo no inglese a George Raft 

LONDRA, 12-
La Gran Bretagna ha nuovamente rifiutato l'ingresso sul 

suo territorio all'attore George Raft, il quale aveva chiesto 
11 permesso di compiere una visita di due settimane. Ma 11 
ministro dell'Interno, Roy Jenkins, ha detto di no, usando la 
formula burocratica classica in questi casi: «La sua presenza 
non sarebbe conveniente al bene pubblico». 

Raft era stato espulso nel 1967 da Londra, dove lavorava 
alle pubbliche relazioni in una casa da gioco. 

Eddie Constantine fra canzone e cinema 
STOCCOLMA, 12. 

Eddie Constantine, attualmente in Svezia, ha dichiarato 
ad un giornale che la canzone è la sua attività principale. 

Tuttavia, dopo qualche anno dedicato soltanto alla musica, 
Constantine si accinge a girare in Belgio un film dramma­
tico, intitolato E tè a Cibraltar, ed è in parola per un film 
svedese. 

Caprioli e la pallanuoto 
La pallanuoto ha una grande parte in Vieni, vieni amore 

mio che Vittorio Caprioli, in veste di regista, sta girando In 
questi giorni a Roma. 

Il film narra la storia d'amore fra un giocatore di palla­
nuoto ed una giovane commessa di farmacia. Ne è interprete 
un'attrice esordiente: Imma Piros, napoletana, diciottenne, 
scoperta da Vittorio Caprioli nel capoluogo partenopeo. 

Buona affluenza all'Arena di Verona 
VERONA, 12. 

All'Arena di Verona, a circa metà della stagione, i risultati 
di affluenza e di incassi si possono considerare più che sod­
disfacenti. Si è registrata la presenza di circa duecentomila 
spettatori, per un incasso complessivo che si aggira sui 
seicento milioni di lire. Se 11 tempo continuerà ad essere favo­
revole — finora tutte le recite hanno avuto 11 loro regolare 
«volgimento — l'auspicato traguardo primato di quattrocen­
tomila presenze dovrebbe esaere conseguito. 

si è concluso. L'assessore al 
Turismo della Regione Cam­
pania, Virtuoso, organizzato­
re della rassegna, aveva tenu­
to in mattinata una conferen­
za stampa nel corso della 
quale ha enumerato l vantaggi 
che l'Iniziativa ha apportato 
al turismo dopo il trauma del 
colera dell'anno scorso, che lo 
aveva ridotto pressoché a ze­
ro. La grande pubblicità che 
personalità > cosi ' prestigiose 
come Olivier ed Eduardo, con 
la loro adesione, hanno fatto 
alle manifestazioni positanesl, 
giustifica in pieno, egli ha 
detto, la spesa che l'assesso­
rato ha dovuto sostenere per 
dar vita alla iniziativa; la 
quale conti alla mano, sareb­
be costata sui cento milioni. 

La cifra, certo, non è enor­
me, ma 11 problema non ri­
guarda, a nostro parere, la 
entità della spesa, bensì l'o­
rientamento sociale e cultu­
rale ohe ha Ispirato le va­
rie manifestazioni positanesl. 
Certo, è facile puntare su Po­
sitano o su Capri o su Ischia 
per lanciare certe Iniziative. 
La fama di cui godono queste 
località garantisce un sicuro 
successo di popolarità Sol­
tanto che esse non hanno bi­
sogno di un rilancio turisti­
co: sono, per cosi dire, auto­
sufficienti. E se una ripresa 
c'è stata, dopo la mazzata 
del colera, non può, a nostro 
parere, attribuirsi al festival. 
Il problema di fondo del tu­
rismo, In Campania, e in ge­
nere. nel Mezzogiorno, è quel­
lo di sollevare le sorti del 
grandi centri urbani, di recu­
perare, e In qualche caso sal­
vare dalla definitiva rovina. 
le strutture artistiche e cui. 
turali che l'incuria e il disin­
teresse degli enti statali e lo­
cali stanno mandando alla 
malora. 

Si pensi, ad esemplo, alle 
condizioni in cui versano gli 
scavi di Pompei, di Ercolano 
e di altri centri archeologici 
della regione, abbandonati e 
minacciati da una seconda 
e definitiva distruzione per 
mancanza di sorveglianza e 
di manutenzione. Si pensi al­
lo stato d'abbandono in cui 
versano antichi monumenti e 
lo stesso centro storico di 
Napoli. Napoli — ha detto Vir­
tuoso — non è una citta bal­
neare. E' vero, ma perché? 
Se il mare non fosse inquina­
to, se esistesse un sistema 
fognario adeguato alla città, 
se ci fossero dei depuratori, 
quel mare non rappresente­
rebbe più un pericolo pubbli­
co, ma sarebbe un elemen­
to di richiamo per il turismo 
interno ed esterno. 

Gli sforzi degli enti regio­
nali e provinciali devono a 
nostro parere concentrarsi sul-
sull'obiettlvo massimo che è 
quello, appunto, di dare lu­
stro ad una città che ha co. 
stituito nel passato uno dei 
richiami più fascinosi per 1 
viaggiatori di tutto il mando. 

C'è poi la questione di pro­
muovere, nell'interno della re­
gione. fin nei piccoli centri 
della Campania, una attivi­
tà artistica e culturale che 
possa avvicinare quelle popo­
lazioni a prodotti di cultura 
che non siano soltanto quelli 
imposti dalle centrali del po­
tere attraverso gli strumenti 
di informazione di massa che 
esso controlla. In questo sen­
so. in seguito ad un conve­
gno che, due anni fa. si svol-

Cinema 
Loving 

«Amando» — come sostie­
ne il titolo del film — un 
designer di New York tenta 
di alleviare le proprie fru­
strazioni artistiche e un ra­
dicato malessere esistenziale 
che lo stanno pian piano 
conducendo all' alcolismo. 
Brok Wilson — è questo il 
nome del protagonista — por­
ta 1 segni evidenti dell'alie­
nazione della middle class 
americana: il rapporto con 
sua moglie è In crisi per col­
pa di un acuto disagio finan­
ziario, che estromette di for­
za la coppia dai frenetici rit­
mi consumistici; con le sue 
due bambine, noi, egli non è 
mai riuscito a comunicare e 
si limita ad osservarle, sba­
lordito. come fossero extra­
terrestri. Brook fìngerà dun­
que di riscoprire l'amore, 
andando incontro a nuove in­
felici esperienze, prima con 
una ragazza che vuole soltan­
to farsi sposare, e quindi 
con la stolta e famelica con­
sorte di un suo vecchio ami­
co. Invischiato com'è in una 
condizione avvilente, mai ca­
pace di un vero esame di 
coscienza. 

Come per una sfida rivolta 
a se stesso, il protagonista di 
Loving esaspera i temi del-
l'acquiescienza piccolo-borghe­
se in un crescendo ossessivo 
che non lascia intravedere 
alcuna possibile svolta. In 
questo vicolo cieco, purtrop­
po, rimarranno imprigionate 
anche le inquietudini descrìt­
te con toni malinconici dal 
regista Irvin Kershner. E 11 
film — presentato nel "70 
agli «Incontri cinematografi­
ci» di Sorrento, approda sol­
tanto oggi sugli schermi ro­
mani In pessimo modo — so­
pravvive esclusivamente gra­
zie ad un sensibile ritratto 
d'ambiente, che trova 1 suoi 
motivi migliori nell'efficace 
interpretazione di George Se­
gai, Eva Marie Saint, Sterllng 
Hayden, Keenan Wynn e Roy 
Schelder. 

d. g. 

se a Villa Pignatelll e al qua­
le parteciparono, insieme con 
personalità della cultura e 
dell'arte, molti esponenti di 
organismi democratici della 
regione e molti giovani ope­
ratori di cultura, qualcosa 
si è fatto. Sono state create 
le premesse di un circuito al­
ternativo di teatro, che l'an­
no scorso dette ottimi risul­
tati. Noi abbiamo sempre in­
sistito perché siano impegnati 
In questa azione promoziona­
le formazioni teatrali giovani­
li e sperimentali, che possano 
stimolare presso un pubblico 
avvelenato dal canzonettismo 
radiotelevisivo la curiosità 
verso problemi più concreti 
dell'espressione artistica. 

In parte questo programma 
è stato realizzato e anche a 
Positano, nel corso di questo 
festival, le cose che hanno 
più interessato il pubblico so­
no state proposte dai gruppi 
sperimentali, come quelli di 
Nanni, del Santella, della 
Compagnia di canto popolare, 
di Marco Gagliardo, che ha 
messo in scena La dodicesi­
ma notte. 

L'esperienza di Positano ha 
avuto 11 suo limite nel rivol­
gersi ad una élite e, ancor 
peggio, a un pubblico distrat­
to. Noi non ci scandallazlamo 
per il fatto che siano stati 
spesi cento milioni; vorrem­
mo che fosse possibile spen­
dere anche di più, ma con l'o­
biettivo di allargare la base 
dell'interesse popolare per 
l'arte e per la cultura, e nel­
l'intento di portare negli an­
goli più lontani della regione 
Campania il messaggio della 
poesia-

Paolo Ricci 

Lo morte di 
Bill Chase 
fautore del 

connubio tra 
jazz e pop 

Bill Chase, noto trombetti­
sta statunitense, già partner 
di alcuni giganti del «jazz 
orchestrale» come Stan Ken-
ton e Woody Herman, è pe­
rito, insieme con altre cinque 
persone in una sciagura aerea 
avvenuta venerdì notte nel 
pressi dell'aeroporto di Jack­
son, nel Minnesota. Sul bimo­
tore nel quale viaggiava Bill 
Chase hanno perso la vita an­
che il chitarrista John Emma 
e il batterista Walter Clarke, 
accompagnatori del trombet­
tista nella formazione di cui 
era leader. 

L'estroso jazzista statuniten­
se, infatti, stava attraversan­
do una felice esperienza crea­
tiva con il suo gruppo Chase, 
costituito tre anni or sono nel­
l'intento di avvicinarsi a nuo­
ve forme musicali, come 11 
rock e 11 rhythm and blues. 

L'imponente complesso alle­
stito da Bill Chase — un or­
ganico pollstrumentale im­
pressionante sorretto dallo 
slancio e dalla potenza del 
fiati, dotato di una sezione 
ritmica estremamente com­
posita, robusta e versatile — 
è stato certamente uno tra l 
più validi sostenitori del pur 
arduo connubio jazz-pop, in­
terprete di formule musicali 
fresche, ricche di stimoli: 
tentativo coronato da un lu­
singhiero successo ampiamen­
te dimostrato dalla parteci­
pazione di Chase al celebre 
Festival di Newport, per due 
anni consecutivi, nel "12 e nel 
'73. In questa fastosa celebra­
zione annuale del jazz orto­
dosso. infatti. Bill Chase e il 
suo complesso furono gli uni­
ci elementi «estranei», ac­
cettati senza riserva dal tra­
dizionali, severi selezionatori 
della manifestazione statuni­
tense. 

FSai yT/ 

oggi vedremo 
UN UOMO PER LA CITTA' 
(1°, ore 20,40) 

Una nomina difficile è il titolo del telefilm statunitense 
che va in onda stasera per la serie Un uomo per la città. 
L'originale televisivo, diretto da Corey Alien, è interpretato 
da Anthony Quinn, Mike Parrell, Mala Powers, Simon Oak­
land, Charles McGraw, Julie Parrish, Carmen Zapata, Jean 
Allison. 

Sullo sfondo di un tragico episodio di cronaca — quattro 
teppisti uccidono, in un'imboscata, un poliziotto — si scatena 
un sordido duello tra due agenti per la conquista della no­
mina a capo della polizia. Grottesco «spaccato» americano 
a lieto fine. 

PARLIAMO TANTO DI LORO 
(2°, ore 21) 

I bambini, protagonisti assoluti della rubrica curata da 
Luciano Rispoli e Maria Antonietta Sambati, continuano a 
«confessarsi», rivelando l'Imprevedibile volto dell'Infanzia 
anni '70. Ancora una volta, il programma propone alcuni que­
siti da sottoporre ai giovanissimi, raffrontando le risposte di 
questi ultimi con le ipotesi e le supposizioni degli adulti ri­
guardo le presumibili reazioni del bambino di fronte a deter­
minati stimoli. Come al solito, 1 « grandi » sono fuori strada... 

CHI SIAMO (1°, ore 21,35) 
/ nuovi modelli di sviluppo: questo 11 tema prescelto da 

Leonardo Valente e Adolfo Lippl per la terza puntata del pro­
gramma Chi siamo. H dibattito-inchiesta, che si propone di 
esaminare gli squilibri di crescita del nostro paese lungo l'In­
tero arco del ventesimo secolo, prende in considerazione 
stasera due alternative al triangolo industriale Milano-Torino-
Genova, e cioè 11 cosiddetto asse adriatico — Porto Marghera. 
Monfalcone, Ancona, Pescara — e alcuni importanti centri 
industriali nel Mezzogiorno (l'Alfa Sud a Pomigliano d'Arco 
e l'Italsider di Taranto). 

programmi 
TV nazionale 
10.15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona di 
Messina) 

18,15 La TV del ragazzi 
«Il piccolo capitan 
Korda ». 

Telefilm. 
1930 Telegiornale sport 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Un uomo per la città 

« Una nomina diffi­
cile ». 

Telefilm. 

2135 Chi slamo 
«I nuovi modelli di 
sviluppo ». 

22,40 I figli degli antenati 
« I l grande Wolly». 

23,00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
2030 Telegiornale 

21.00 Parliamo tanto di 
loro 

22,00 Fine serata con 
Franco Ceni 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO; ore 7 , S, 
12, 13 , 14, 17, 19. 23t 6: 
Mattutino musicale; «,25: Al­
manacco; 7,45: Ieri al Par­
lamento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,30: 
I l alesilo del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Ma 
Attarda che tipo; 14.05: L'al­
tro «sono; 14,40: Ritratto di 
signora di H . James; 15: Per 
voi fiorarti; l i : I l girasole; 
17.05: mortissimo; 17.40: 
Musica Inn; 19,20: Country 
and Western; 20: None d'oro; 
211 Lo voce e il silenzio dì 
C tforlon; 21.30: Fantasia 
musicale? 22,20: Andata • ri­
torno; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio T 
GIORNALE RADIO: ore 6,30. 
7.30. «.30. 10.30, 12,30. 
13,30. 15.30. 16.30. 16.30. 
19,30, 22.30; 6: I l mattinie­
re; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 6,40: Come • per­
che; 6,50: Suoni e colori del­
l'orchestra; 9,30: Aquila nera 
di A. Ptrtklnj 9.45* Cantoni 
per tutti; 10,33j Alta stagio­
nai 12,10: Trasmissioni re-
gl tMl l i 12,40; Alto Gradi­

mento; 13,35: Doe brava par* 
sone; 13.50: Como e perché; 
14: So di giri; 14,30: Tra­
smissioni regionali; 15: La In­
terviste impossibili; 15.40: Ca­
ratai; 17.40: I l giocone; 18.33: 
Piccola storia della canzona 
italiana; 19,55: Supersonici 
21,19: Due brave personal 
21,29: Popoli; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
Ore 7.55: Trasmissioni spe­
ciali • Benvenuto In Italia; 
8.25: La settimana di Weber; 
9.30: Concerto di apertura; 
10,30: Le grandi Interprete-
rioni vocali; 11,19: Fogli d'al­
bumi 11,40: Capolavori del 
Settecento; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo: 14.30: I l ladro a 
la tirella di G. Monetti, di­
rettore N. Sonavolonti; 15,35: 
I l disco in vetrina; 16,25: 
Musica e poesia; 17,10: Con­
certo dì G. Sinlmberghi; 17,40: 
Jan oggi; 18.05: La starlet-
la; 18,25: Dicono di lui; 18,30: 
Donna '70 ; 18,45: GII Italia­
ni a la nautica; 19,13: Con­
certo dalia tara; 20,15: Musi­
ca dalla Polonia; 211 Giorna­
le del Tcrto; 21,30: Attorno 
alla nuova musica; 23,1 Ot Li­
bri ricavati. 


